FABBISOGNO

STRUTTURA COMPLESSA DI CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE

PROFILO OGGETTIVO - AMBITO AZIENDALE
L’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Ferrara, nell’ambito del sistema  regionale per la salute  e  per i servizi sociali,  esercita  le  proprie  funzioni assistenziali (di   diagnosi, cura, riabilitazione e prevenzione), di ricerca biomedica e sanitaria e di formazione e didattica in integrazione con l’Università, in coordinamento e piena collaborazione con la Azienda USL di Ferrara e con le espressioni istituzionali e associative della comunità in cui opera. 

L’Azienda eroga una produzione differenziata di prestazioni di alta specialità, così come richiesto dal proprio ruolo di Hub all’interno della rete ospedaliera provinciale secondo il modello regionale degli Hub e Spoke. 

L’Azienda, dotata di n. 709 posti-letto, di cui n. 637 accreditati per degenza ordinaria, 42 per day Hospital, 30 per attività di surgery. Dispone di n. 25 sale operatorie, di Pronto Soccorso, Centro Trasfusionale, Centro Dialisi, Centro di Neuro-riabilitazione. L’Arcispedale assicura circa il 54% della dotazione di posti letto provinciali

L’Azienda Ospedaliera eroga attività specifiche che si caratterizzano per la bassa diffusione e la complessità organizzativa richiesta. Ci si riferisce, cioè, alle funzioni svolte dai centri di riferimento della rete regionale hub e spoke che la programmazione regionale ha attribuito all’Azienda in considerazione dell’esperienza e della competenza maturata nel corso degli anni, in risposta ad un bisogno che supera i confini provinciali e, in alcuni casi, regionali:

· malattie rare e centro di riferimento regionale per la patologia talassemica;

· neuroscienze (neurologia e neurochirurgia);

· riabilitazione dei pazienti con gravi cerebro lesioni (associata alla gestione di un registro regionale);

· terapia intensiva neonatale;

· genetica medica, con particolare riguardo alla genetica molecolare e alla citogenetica;

· emodinamica (Hub provinciale in collaborazione con l’AUSL).

È il principale stabilimento ospedaliero di riferimento della provincia di Ferrara (che ha una popolazione di circa 350.238 abitanti distribuiti in 24 Comuni, con una superficie di circa 2.632  chilometri quadrati),  svolge attività di Sanità penitenziaria.

E’ Sede dell’Università degli Studi di Ferrara -Facoltà di Medicina, Farmacia, Prevenzione- e di diverse Scuole di Specializzazione.

Nel 2015 sono stati effettuati:

• n. 23.679 ricoveri ordinari con n. 195.251 giornate di degenza e n. 10.251 interventi chirurgici;

• n. 8.681 ricoveri diurni (day hospital/surgery) con n. 51.447  accessi e 3.844 interventi chirurgici.

• n. 1.968.503 prestazioni ambulatoriali.
Attualmente l’organizzazione aziendale prevede i seguenti Dipartimenti: Medico, Medico Specialistico, Chirurgico, Chirurgico Specialistico, Riproduzione Accrescimento, Neuroscienze Riabilitazione, Emergenza, Diagnostica per Immagini-Medicina di Laboratorio, Laboratorio Unico Provinciale.

PROFILO OGGETTIVO DI UNITA’ OPERATIVA

L’Unità Operativa di Chirurgia Maxillo-Facciale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Arcispedale S. Anna di Ferrara-Cona è una Struttura Complessa ad Alta Specializzazione del Dipartimento ad Attività Integrata (DAI) di Chirurgie Specialistiche.

E’ un Centro all'avanguardia di rilievo Nazionale e Internazionale per lo studio e il trattamento chirurgico delle Patologie del distretto Cranio-Maxillo-Facciale con la presenza di competenze distintive in alcune specifiche linee di servizio:

· Malformazioni congenite complesse del distretto craniofacciale con particolare riferimento alle craniostenosi sindromiche e non sindromiche, alle microsomie e alle forme di micrognazia congenita e acquisita;

· Patologia e Chirurgia Orbitaria con particolare riferimento alla diagnosi e al trattamento multidisciplinare dell’Orbitopatia Endocrina (Orbitopatia di Graves );

· Tecniche ricostruttive con l’utilizzo delle cellule adipose nel trattamento delle gravi deformità del volto conseguenti a traumi, tumori e malformazioni.

L’UOC di Chirurgia Maxillo-Facciale è inserita nella Rete Nazionale  per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare costituita da Presidi accreditati appositamente individuati dalle Regioni in quanto in possesso di documentata esperienza di attività diagnostica e terapeutica specifica. E’  accreditata e autorizzata dalla Regione Emilia-Romagna alla diagnosi, cura e trattamento delle nuove malattie rare introdotte dal DPCM LEA 12 gennaio 2017 per le sindromi con craniosinostosi ( RNG030 ).

La struttura si propone quindi di sviluppare competenze specialistiche e super-specialistiche nell’ambito delle patologie maxillo-facciali in un contesto clinico multidisciplinare che coinvolge, a seconda della patologia interessata e dell’espressione della stessa le altre eccellenze aziendali.

L’attività chirurgica è quindi di particolare finalizzazione con competenze super-specialistiche e un’utenza con forti proporzioni extraregionali e frequenti casi extranazionali. 

PROFILO SOGGETTIVO

Si richiedono requisiti formativi, di conoscenza ed esperienza, attitudini, capacità professionali e culturali coerenti con il profilo oggettivo della Struttura come sopra declinato, e in particolare:

· conoscenza, competenza ed esperienza professionale in Chirurgia Maxillo-Facciale con particolare riferimento al trattamento chirurgico delle malformazioni congenite cranio-facciali complesse (craniostenosi sindromiche e non sindromiche, microsomie, micrognazia congenita e acquisita), delle patologie orbitarie e dell’orbitopatia endocrina, e all’applicazione delle tecniche ricostruttive con l’utilizzo di cellule adipose e staminali nelle gravi deformità congenite ed acquisite del volto;

· capacità di integrazione con i percorsi regionali, nazionali e internazionali relativi alle malattie rare;

· conoscenza, competenza ed esperienza professionale nella patologia traumatica del distretto cranio-maxillo-facciale e nelle conseguenti articolazioni interdisciplinari;

· conoscenza, competenza ed esperienza professionale nella patologia dell’articolazione temporo-mandibolare con approccio multidisciplinare;

· comprovata esperienza nell’attività chirurgica interdisciplinare e nella conoscenza di patologie di confine con altre specializzazioni                                  ( otorinolaringoiatria, oculistica, neurochirurgia );

· esperienza di collaborazione in ambito intra- e inter-dipartimentale e interaziendale per la gestione di percorsi clinico assistenziali organizzati in team multidisciplinari;

· comprovata esperienza con ruoli di responsabilità, nella gestione di articolazioni organizzative, con esiti positivi nelle relative verifiche periodiche, e con particolare riferimento alla titolarità di incarichi professionali o ad alta specializzazione nelle competenze specifiche come da profilo oggettivo;

· capacità di instaurare con le altre equipe, chirurgiche e non, costanti rapporti di interscambio e collaborazione finalizzati al migliore approccio multidisciplinare, per il trattamento della casistica più complessa, propria di un centro hub;

· comprovata formazione gestionale e manageriale nell’utilizzo delle risorse tecnologiche, materiali e finanziarie nell’ambito del budget prefissato ed in relazione agli obiettivi annualmente fissati;

· competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale e dell’esito delle cure, anche attraverso l’utilizzo di indicatori di processo e di esito; 

· conoscenza dei requisiti organizzativi /strutturali e capacità di attuare il percorso di accreditamento istituzionale;

· conoscenza delle problematiche inerenti il rischio clinico sia in ambito di degenza che operatorio, con padronanza delle raccomandazioni ministeriali sulla sicurezza in sala operatoria; conoscenza delle soluzioni tecnologiche che sostengono tali processi;

· comprovato svolgimento di attività formativa, didattica e di aggiornamento professionale;

· partecipazione in qualità di relatore e organizzatore in corsi di formazione di rilevanza nazionale e internazionale;

· capacità di promuovere la conoscenza, l’insegnamento, il training ed il tutoraggio a diversi livelli ( chirurghi specialisti e specializzandi ), sia attraverso la collaborazione con le Scuole di Specializzazione, sia mediante attività specifica di integrazione e coordinamento con strutture nazionali e internazionali;

· continuità di produzione scientifica, nazionale e internazionale;

· buone capacità e attitudini relazionali al fine di favorire la positiva soluzione dei conflitti attraverso l’adozione di uno stile di leadership orientato alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale dei collaboratori e l’utilizzo di strumenti di informazione e coinvolgimento del paziente nei percorsi di cura e follow-up.

